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1 1      L'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 




	 

	Approvando l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e i suoi 17 obiettivi di sviluppo sostenibile nel 2015, la comunità globale ha riaffermato il suo impegno per lo sviluppo sostenibile. Attraverso questa Agenda, 193 Stati membri si sono impegnati a lavorare per una crescita economica sostenibile e inclusiva, l'inclusione sociale e la protezione dell'ambiente in uno spirito di partenariato e di pace. L'Agenda 2030 è universale, trasformativa e basata sui diritti. È un piano d'azione ambizioso per i paesi, il sistema delle Nazioni Unite e tutti gli attori interessati. L'Agenda 2030 è il piano più completo ad oggi per sradicare la povertà estrema, ridurre la disuguaglianza e proteggere il pianeta. Va oltre la retorica ed è una chiamata all'azione concreta per l'umanità, il pianeta e la prosperità. Ci incoraggia a fare i passi coraggiosi e trasformativi che sono urgentemente necessari per impostare il mondo su un percorso sostenibile e resiliente. Come siamo arrivati qui? L'Agenda 2030 è il risultato di un lungo processo, iniziato con la Conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente umano del 1972 e culminato nel vertice delle Nazioni Unite del 2015 per adottare l'agenda di sviluppo post-2015. Questo processo abbraccia più di quattro decenni di dialogo multilaterale e di dibattito per affrontare le sfide ambientali, sociali ed economiche della comunità globale. L'Agenda 2030 è stata adottata attraverso ampi negoziati tra gli stati membri e deve essere attuata dai governi nazionali, che saranno ritenuti responsabili della sua attuazione. Principi fondamentali dell'Agenda 2030 L'Agenda 2030 incorpora i seguenti principi fondamentali: Universalità L'Agenda 2030 ha una portata universale e impegna tutti i paesi, indipendentemente dal loro livello di reddito e di sviluppo, a uno sforzo globale verso lo sviluppo sostenibile. L'Agenda 2030 è applicabile in tutti i paesi, in tutti i contesti e in tutti i tempi. Nessuno dovrebbe essere lasciato indietro L'Agenda 2030 mira a beneficiare tutti gli esseri umani e si impegna a non lasciare nessuno indietro, raggiungendo tutte le persone che vivono nel bisogno e nella privazione, ovunque si trovino, in modi che affrontano le loro specifiche sfide e vulnerabilità. Questo crea una domanda senza precedenti di dati disaggregati a livello locale per analizzare i risultati e monitorare i progressi. Interdipendenza e indivisibilità L'Agenda 2030 si basa sulla natura interdipendente e indivisibile dei suoi 17 SDGs. È essenziale che tutte le entità responsabili dell'attuazione degli SDGs li trattino come un insieme, piuttosto che come una lista di obiettivi individuali da cui ognuno può scegliere ciò che gli conviene. Inclusione L'attuazione dell'Agenda 2030 richiede la partecipazione di tutti i cittadini, in tutti i segmenti della società, indipendentemente dalla razza, dal sesso, dall'etnia o dall'identità. Partenariati multi-stakeholder L'Agenda 2030 richiede partenariati multi-stakeholder per mobilitare e condividere conoscenze, competenze, tecnologie e risorse finanziarie per sostenere il raggiungimento degli SDGs in tutti i paesi. Dimensioni dell'Agenda 2030 L'Agenda 2030 riconosce cinque dimensioni chiave (note come le 5P): persone, prosperità, pianeta, partnership e pace. Tradizionalmente, questi sono stati considerati in termini di tre aspetti fondamentali: inclusione sociale, crescita economica e protezione ambientale. Il concetto di sviluppo sostenibile ha assunto un significato più ampio con l'adozione dell'Agenda 2030 da parte dell’Italia. La vera sostenibilità è al centro di queste cinque dimensioni. Le cinque dimensioni informano il processo decisionale per lo sviluppo. Ciò significa che perché un intervento di sviluppo sia sostenibile, deve tenere conto delle conseguenze sociali, economiche e ambientali che genera, e portare a scelte ponderate sui trade-off, le sinergie e le ricadute che può comportare. Inoltre, i responsabili politici devono assicurare che qualsiasi intervento sia sviluppato, posseduto e implementato in partenariati pertinenti e che utilizzi mezzi di attuazione appropriati. Così, l'Agenda 2030 e gli SDGs insieme rappresentano un approccio olistico per comprendere e affrontare i problemi, aiutandoci a porre le domande giuste al momento giusto. Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile Contrariamente a quanto alcuni pensano, gli SDGs da soli non costituiscono l'intera Agenda 2030. Non sono nemmeno una sintesi dell'Agenda 2030, ma piuttosto aree di azione necessarie per raggiungere lo sviluppo sostenibile. I 17 obiettivi dovrebbero essere visti come pezzi indispensabili di un grande e complesso puzzle. Per comprendere appieno l'Agenda 2030, è necessario guardare il puzzle nel suo insieme, sapendo che il puzzle non può essere completato senza questi pezzi. Gli SDGs sono punti di pressione che hanno il potenziale di influenzare il benessere dell'intero pianeta e delle persone che lo abitano. Come risultato di un ampio insieme di negoziati politici e consultazioni individuali, gli SDGs sono lontani dalla perfezione, ma senza dubbio rappresentano alcuni dei bisogni universali più urgenti nel nostro mondo di oggi. Gli SDGs aiutano a tradurre i valori e i principi fondamentali alla base dell'Agenda 2030 in risultati concreti e misurabili. Non tutti gli obiettivi hanno lo stesso valore. Mentre alcuni degli obiettivi sembrano essere più globali o "finali" in natura, altri possono essere visti come "mezzi" per raggiungere questi obiettivi finali. Per esempio, gli obiettivi dell'acqua e dell'energia (SDG 6 e SDG 7) non sono, in senso stretto, obiettivi finali in sé. Non vogliamo l'energia e l'acqua per se stessi, ma perché sono mezzi per i veri obiettivi, per esempio la salute e il benessere. Tuttavia, garantire l'accesso all'energia pulita e all'acqua è una questione talmente critica da richiedere un'attenzione speciale. Vedere alcuni degli SDGs come mezzi per altri obiettivi può aiutarci ad apprezzare i collegamenti tra i diversi SDGs. Conclusione L'Agenda 2030 ci sfida a pensare in modo creativo, attingendo ad approcci innovativi e ripensando criticamente il nostro approccio alle sfide dello sviluppo che affrontiamo oggi. Gli sforzi di advocacy e di sensibilizzazione per raggiungere obiettivi raggiungibili e fattibili sono essenziali per mobilitare il sostegno all'Agenda 2030. Tuttavia, per creare un cambiamento duraturo, la sensibilizzazione e l'advocacy non sono sufficienti. La conoscenza sostanziale dell'ampiezza e della profondità dell'Agenda 2030 è essenziale per raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile. Adottando l'Agenda 2030, gli Stati membri dell'ONU si sono impegnati in un ambizioso piano d'azione che richiede sforzi concertati da tutti i segmenti della società, compresa la società civile, gli operatori dello sviluppo, il settore privato e il mondo accademico. Ognuno di noi, come individui, deve anche fare passi concreti verso una scelta di vita sostenibile. Un impegno per l'apprendimento permanente è necessario per portare avanti l'agenda trasformativa che ci attende. 

	 

	
	
2 Le origini e le finalità dei principi guida dello sviluppo sostenibile 




	Il principio guida dello sviluppo sostenibile è diventato molto popolare a livello internazionale con la conferenza di Rio de Janeiro nel 1992. Tuttavia, aveva già molti predecessori. Le sue origini possono essere attribuite alla silvicoltura. Si riconobbe che un equilibrio tra la deforestazione e la riforestazione delle foreste era necessario se non si voleva che ci fosse una carenza di legno, che avrebbe avuto conseguenze economiche e sociali di vasta portata.

	"I principi della popolazione" di Thomas Malthus è un esempio della prima opera critica sulla crescita da una prospettiva economica . Nel 1798, suppose che la popolazione avrebbe continuato a crescere fortemente, cosa che non poteva essere tenuta al passo con il  lento aumento della produzione alimentare . Di conseguenza, salari diminuirebbero e i prezzi aumenterebbero. Per evitare questo pericolo, Malthus propose misure educative e  controlli dei tassi. Più tardi si scoprì che le previsioni di Malthus erano sbagliate,  poiché aveva sottovalutato il progresso tecnico nell'agricoltura  e  sopravvalutato la crescita della popolazione.  

	La scarsità è stata anche il punto di partenza  delle analisi economiche in tempi più recenti. Economisti  come Kenneth Boulding, Karl William Kapp e Nicholas Georgescu-Roegen avevano già  sottolineato i crescenti pericoli dell' inquinamento ambientale in pubblicazioni degli anni '60 e '70.  Questo fu seguito nel 1968 dalle prime conferenze come la "Conferenza della Biosfera" a Parigi e la "Conferenza sugli aspetti ecologici dello  sviluppo internazionale" a Washington, DC.

	Dall'inizio degli anni '70, c'è stato un nuovo dibattito sulla "sostenibilità" dell'attività economica.  Eventi importanti furono il documento critico sulla crescita "Limiti alla crescita" pubblicato nel 1972." pubblicato nel 1972, la prima conferenza mondiale  sull'ambiente tenuta a Stoccolma nello stesso anno, e il  simposio economico sull'economia delle risorse esauribili che seguì due anni dopo. Sulla base di queste tre pietre miliari, la "sostenibilità" è stata inizialmente formulata in termini di uso ottimale delle risorse naturali. 

	Uno dei più importanti precursori del concetto di sostenibilità è la silvicoltura. Si può imparare molto dalle intuizioni acquisite in quel periodo, soprattutto oggi. Quella che segue è quindi una breve rassegna della fase decisiva della silvicoltura. concentrandosi su alcuni eventi esemplari.

	La madre del Duca Carl August, Anna Amalia, è da ringraziare per la prima riforma forestale al mondo con la pretesa della sostenibilità. Tuttavia, il termine sostenibile fu già coniato dal capo minatore di Freiberg Hans Carl von Carlowitz, che lo introdusse nel suo trattato "Sylvicultura Oeconomica" del 1713. Nel 2013, 300 anni dopo la pubblicazione del suo importante trattato, ha ricevuto un'attenzione speciale in diverse pubblicazioni. Nel suo trattato, chiede un "uso continuo e costantemente sostenuto". La sua comprensione della sostenibilità diventa chiara nella seguente citazione: 

	"Perché più passano gli anni in cui non si pianta e non si semina nulla, più a lungo  si deve aspettare il beneficio, e più migliaia di persone subiscono di volta in volta danni, anzi più abili ulteriori devastazioni, così che alla fine i boschi rimasti sono attaccati, completamente consumati e devono diminuire sempre di più. ... Dove il danno viene dal lavoro trascurato, la povertà e la penuria aumentano. Anche la coltivazione del legno non può essere realizzata così rapidamente come la coltivazione della terra arabile (von Carlowitz 1713, S. 105)."

	Lo sfondo delle sue considerazioni era che le miniere e le fonderie causavano un'alta domanda di legno . Pertanto, i dintorni delle città minerarie sono stati spesso disboscati (Ott, Döring 2008, S. 22). Di conseguenza, il legno doveva essere trasportato su distanze più lunghe - per lo più in zattera. I prezzi del legname aumentarono e ci fu una paura diffusa  di una carenza di legname. In linea di principio, questo è stato un precursore della discussione sui "limiti della crescita". Tuttavia, Vogt sottolinea che von Carlowitz non si occupava solo di una regola di gestione, ma piuttosto di un atteggiamento mentale, che in linea di principio è rilevante anche per oggi. Per esempio, si riferisce ripetutamente a Dio nell'opera già citata, cosa che viene spesso trascurata. La sua concezione della natura fu fortemente influenzata dal filosofo religioso ebreo Spinoza, che intendeva Dio e la "natura naturans" come un'unità. Il suo atteggiamento mentale è quindi basato sulla riverenza per la creazione, sulla partecipazione al suo potere creativo e come responsabilità lungimirante per il futuro.   

	Pertanto, il problema della scarsità di legno, causato in particolare dalla costruzione di navi, è esistito diverse volte nella storia precedente. Il disboscamento esteso della Grecia e di altri paesi della regione mediterranea può essere ricondotto a questo. Un esempio impressionante fu anche l'enorme richiesta di legno di Venezia prima e all'inizio del XV secolo, sia per le costruzioni navali che per le palafitte e i frangiflutti usati nella costruzione e nell'espansione della città, per la produzione di carbone per le fornaci delle manifatture di vetro a Murano, e anche per il riscaldamento nei gelidi inverni veneziani. L'enorme richiesta di legname portò a un "intervento statale": nel 1458 il Senato fondò l'autorità "provveditori ai boschi" per occuparsi della fornitura di legname. Ma la brughiera di Lüneburg è anche un esempio del disboscamento delle foreste - in questo caso - per l'estrazione dei sali dalle saline. 
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